Ordine Francescano Secolare
Fraternità “Immacolata Concezione”

Via Veneto,27 -Roma

Ora  di Adorazione Eucaristica
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                                                                         Gesù Risorto appare a Maria (Guercino)
                                   Davanti a Gesù con Maria

                                          Regina caeli, laetare, alleluia:
                                             Quia quem meruisti portare. alleluia,
                                                 Resurrexit, sicut dixit, alleluia,
                                                        Ora pro nobis Deum, alleluia
Canto di ingresso - Tu sole vivo per me sei Signore /luce e calore diffondi nei cuor

                                               Tu sul cammino risplendi mio sole/  luce ai miei passi ti voglio Signor

                                           Tu sole vivo per me sei Signore/ luce e calore diffondi nei cuor

Introduzione

        “Gioia mia, Cristo è risorto!”  -  “ E’ veramente risorto!”
Vogliamo fare nostro il saluto  gioioso che nel Tempo di Pasqua risuona vicendevolmente tra i  fratelli Cristiani delle Chiese d’Oriente. Esso intende far assaporare a lungo la meraviglia di questo evento davvero rivoluzionario per la Storia dell’Uomo e di tutto l’Universo, approdo glorioso di un percorso nel quale siamo tutti incamminati e che Gesù,vero Dio e vero Uomo, è venuto ad inaugurare. La particolare vicinanza della Pasqua di quest’anno con il mese di maggio che la Pietà popolare tradizionalmente dedica alla preghiera Mariana, ci ha suggerito un accostamento forse un po’ inusuale: sostare  davanti a Gesù Eucaristico,grande dono della Pasqua di Nostro Signore, meditando e condividendo, per quanto ci è possibile, i sentimenti  che Maria effuse nel suo Magnificat.

 Sacerdote 
Allora Maria disse:
«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Lettore - Riflessione
      Maria, lo sappiamo,poco prima di dire queste parole, ha  ricevuto il saluto di Elisabetta, un saluto pieno di lode, ammirazione e benedizioni , ma lei trasferisce subito ogni attenzione sul suo “Signore e Salvatore, Onnipotente e Santo” , trattenendo per sé solo una cognizione ancor più profonda dell’essere una piccolissima creatura vivificata dallo sguardo misericordioso di Dio. “Chi sei tu? E chi sono io?”  sospirava anche Francesco  quando era raccolto in preghiera.  Deve essere sicuramente questo il segno  della presenza vera dello Spirito nella preghiera: una insopprimibile ansia  di lode al Creatore di tutte le cose,unita alla percezione della nostra piccolezza e della Sua infinita misericordia. 

     Avremo avuto modo di notare che queste parole di Maria appaiono sempre trascritte in corsivo nei testi del Vangelo, quasi come per distinguerle dalle altre. Non è un errore né un capriccio di stampa ma è una scelta che ha un preciso significato teologico: esse sono parole arrivate dal profondo dei secoli, già fiorite sulla bocca di qualcuno del popolo dell’Antica Alleanza. Per proclamare l’immensa Novità  che è scaturita nel suo grembo, Maria non  poteva  che far proprie le parole che questa novità avevano annunciato, quasi a sottolineare la continuità della Storia della Salvezza, il pieno compimento di una lunga attesa. Diceva Sant’Agostino: “L’Antica Alleanza era come una donna gravida di Cristo”.
     Davanti a Gesù presente nell’Eucaristia, segno tangibile del compimento della promessa,chiediamo allo Spirito Santo che ci doni questa perfetta disposizione del cuore di Maria: lode altissima, umiltà profonda, fiducioso riconoscimento delle promesse mantenute dal Signore anche nella nostra vita.
Pausa

 Canto                                                      

                                                                  Magnificat  il Signore,anima mia
il mio spirito esulta in Dio,
alleluia alleluia alleluia/ alleluia alleluia

Sac.  -  Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre».
L- Riflessione -   In questa seconda parte della preghiera di Maria, vediamo il suo sguardo, finora rivolto verso le meraviglie di Dio, abbassarsi dolcemente sulle vicende della storia umana. 
      Ma di quale storia sta parlando Maria? Una storia in cui sembra essere avvenuta un’autentica rivoluzione: “potenti rovesciati dai troni”, “affamati ricolmati di beni…Eppure, se ci guardiamo intorno, ancora oggi dopo duemila anni, il mondo non  è proprio così “rinnovato”, anzi l’ingiustizia, il sorpruso, l’indigenza di molti  e lo sfruttamento  sembrano dilagare; ma noi  che non possiamo dubitare della Madre nostra, ci chiediamo dove, dove sono avvenuti questi meravigliosi cambiamenti descritti da Maria? 
     E, solo con la luce dello Spirito che Gesù “ha riversato nei nostri cuori”, possiamo riconoscere e testimoniare che questi miracoli sono avvenuti, sono avvenuti nella Fede di quanti hanno creduto e, credendo, hanno fatto spazio al Regno di Dio. Così hanno permesso che questo si facesse sommessamente strada, anche nel  mondo visibile. Se tutto fosse avvenuto solo nella realtà esteriore avrebbe avuto l’inconsistenza e la caducità delle cose esteriori; ma le rivoluzioni di Dio portano il sigillo dell’eternità e devono scaturire da ciò che, nell’uomo, è luogo di eternità: lo spirito. 
    C’è una storia parallela, invisibile e silenziosa,che scorre accanto a quella appariscente e chiassosa: la Storia del Regno di Dio che si fa strada nel cuore di quanti si lasciano “occupare” da Lui.  

Una città di Dio che cresce accanto alla città dell’uomo, come diceva sant’Agostino. La vera storia dell’umanità è la Storia realizzata nei Santi e dai Santi.
  Chiediamo allo Spirito che ci fa essere certi della Presenza di Gesù, sotto le umili apparenze di quel pezzetto di pane consacrato dalle mani del sacerdote, chiediamo a quello stesso Spirito di donarci lo sguardo limpido e fiducioso di Maria sull’Umanità e sulla storia.  Il diffondersi del Regno di Dio è favorito anche da quello sguardo.
Pausa

Canto                                                     Magnificat, magnificat
                                                     magnificat anima mea dominum…
                                             magnificat,magnificat / magnificat anima mea!
Riflessione - Quando Maria ha fatto riecheggiare il suo Magnificat, portava Gesù nel grembo, quindi possiamo ben dire che Ella si è fatta letteralmente eco di Gesù, Parola di Dio incarnata. 
E’ la Parola che, in lei,  ha lodato il trascendente e ha illuminato la realtà terrena interiore ed esteriore. Essa ha agito come uno specchio che riflette ed esalta l’immagine, o come quei fari di luce speciale infrarossa  che mettono a nudo aspetti  della realtà altrimenti invisibili. 
La Parola di Dio consente di guardare il mondo dal punto di vista di Dio, secondo i suoi parametri che non sono i nostri: “ Quanto il Cielo sovrasta la terra, così i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri”. 
     Anche a noi è stata donata una Parola da  annunciare al mondo  ma sono due i modi in cui farla riverberare, due vie opposte che giungono a risultati opposti:  puntare lo specchio veritiero della Parola verso gli altri oppure rivolgerlo verso noi stessi. Nel primo caso rischieremo di farne un’arma spietata  capace di provocare solo incendi, come accade quando, per mezzo di uno specchio si fanno convergere su qualcosa  i raggi del sole. Solo al Signore è consentito questo modo di usare la Parola.
Più  confacente  e costruttiva  per noi è la seconda via: rivolgere  lo specchio verso noi stessi. Allora, non di rado, scopriremo chi sono i veri potenti e i ricchi che imperano nel nostro mondo interiore: siamo innanzitutto noi stessi. 

Non è Dio che comanda su interi continenti della nostra anima, ma l’idolo del nostro IO.
Solo abbattendo ,di volta in volta, questo idolo, si farà posto al Regno di Dio, dentro e intorno a noi, come è avvenuto in Francesco, in Chiara e in tutti i santi conosciuti e sconosciuti. 

    Chiediamo a Gesù di diventare , come Maria, portatori autentici, non più di una promessa attesa né di un evento oramai passato, ma di un miracolo che si compie tutti i giorni, in noi, oggi.
2 Lettore - L’esempio di Francesco  ( 2 Cel – FF 723)

Non soltanto con i maggiori di lui si mostrava umile il servo di Dio, ma anche con i pari e gli inferiori, più disposto ad essere ammonito e corretto, che ad ammonire gli altri. 

Un giorno, montato su un asinello, perché debole e infermo non poteva andare a piedi, attraversava il campo di un contadino, che stava lavorando. Questi gli corse incontro e gli chiese premuroso se fosse frate Francesco. Avendogli risposto umilmente che era proprio lui quello che cercava: "Guarda --disse il contadino -- di essere tanto buono quanto tutti dicono che tu sia, perché molti hanno fiducia in te. Per questo ti esorto a non comportarti mai diversamente da quanto si spera ".    Francesco, a queste parole, scese dall'asino e, prostratosi, davanti al contadino, più volte gli baciò i piedi umilmente ringraziandolo che si era degnato di ammonirlo.
Pausa 
Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto / Benedetto il Suo Santo Nome / Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo/ 
Benedetto il Nome di Gesù/ Benedetto il Suo sacratissimo Cuore / Benedetto il suo preziosissimo Sangue/ 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare/  Benedetto lo Spirito Santo Paraclito/  
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima/ Benedetta la sua santa e immacolata Concezione/ 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione/ Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre/ 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo/  Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto finale  -  Lieta armonia  

                                                                        **********
Preghiera a Maria 

Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad accogliere la Parola nell'intimo del cuore. A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine. Non entra in casa per metterci le manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà. 
Lo sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso inospitali nei confronti del Signore che viene. I cambiamenti ci danno fastidio. E siccome lui scombina sempre i nostri pensieri, mette in discussione i nostri programmi e manda in crisi le nostre certezze, ci nascondiamo come Adamo nell'Eden, ogni volta che sentiamo i suoi passi. Facci comprendere che Dio, se ci guasta i progetti, non ci rovina la festa; se disturba i nostri sonni, non ci toglie la pace. E una volta che l'avremo accolto nel cuore, anche il nostro corpo brillerà della sua luce.          (don Tonino Bello)
Spunti di riflessione suggeriti da una meditazione di P. Raniero Cantalamessa
